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DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 81, -prfrao pian». 
NOH si iiceWMÌ<* !«<*>*«:, piidhi. v)fiipiJvt#»ffon affrancati. 
Le associazioni per le Provino»c.QnmuJs«anno da) l .edll 16-del mese. 

ML RESTO DMTAMJl 
Spedito frinirò rll pnsfa. 
Preizo anticipato <!i un tnmcstn 

Franchi 7. 50. 

PARTE NON OFFICIALE 
! SOPIUNTENUENZA GENEK VLB DI CASA REALE 

— In seguilo di'II' articolo pubblicalo nel Gior­
nale Ufficiale del li- dicembre I860 con cui s'iuti-
ntav.i un concorso per un' opera di seoltura ohe 

| rappresenlasse la granfie idea vici! Unità Nazionale 
" Italiana, bi avvertono i concorrenti che possono 
essi presentare i loro bozzelli alParebitotio signor 
Pietro Persico nel 'Palazzo Reale lino al giorno i"ì 

| torrente marzo inclusilo. . 

DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Signor Procurator Generale, 

Tuttoché io creda in buona fede che tante o poi 
tante accuse di prevaricazioni, di brogli, di corru­
zione d'ogni genero, di vendila d'impieghi, d'in­
fedeltà in uffizio,di favoritismo ce , lanciato da ui-
rii.o'ganì dulia» stampa contro gli udenti dell'at­
tuale e della passa!iv.AmmiiWstnmone,' situo sema 
fondamento alcuni) di tcrilà, pure sono cedo che 
(ali accuse ripulluleranno sempre, lino a che non 
si faccia dì loro un rigoronssmio e pubblico esa­
me. Un governo morali! e «insto e che rispetta sé 
stesso, non paventa lale esame, anzi lo invoca so 
pra tutti gli alti suoi, o la ragione è questa: o i 
fatti dei quali è incolpalo sat'au trovati .veri o cor­
redati di buone prnove,e saranno smascherati una 
volta con tal mezzo e puniti gb autóri e complici 
di essi,o espulsi dai pubblici impieghi; il Go terno 
procaccerà a sé fiosso un grande elemento di forza 
e di dorata nv-il» tiducia dei popoio. che tedrà da 
lui aborrili coìoro vb» fl«.e*sli*sempre aborrì e i 
aborre, dell'impiegali cioè venali e corrotti, liaf-

,>J li calori delle loro coscienze, scroccatori ed intri-
', ganti: o le «censo.non senza prppva, quindi falsi! 
'|accuse, e l'odio pubblico non di« la severità «ielle 
fileggi contro gl'ingiusti ed incauti Misurraloii che 
j le avranno d'ente e diffuse slarmtuo ad esempio di 
! tulli contro di loro; In moralitii del Gì voi no, su-
1 premo suo bisogno e tutela, sarà vendicata. 
I lo dunque la invilo, signor Procmalor Cenera­
io, ad appellare la pjiì diligerne e minuta sua at-

[ lenitone nelt'investigare i fatti,dei quali con tanta 
{perseveranza si fa accusa contro ai pubblici l'tiu-
Izionarii dei diversi Dicasteri dai uirii giornali di 
(questa città, anzi d'Indirizzarsi a loro (a quelli al-
jiiieno che meglio crederà interpellai e) per ottenere 

_h indizii e le prove che sono in loro balìa di si-
Jmigli.mli incolpazioni, senza per altro trasandato 
Jglì altri mezzi inquìsilòfii che sono peculiari al 
[suo uffizio, e quindi limetlerea questo Dicistero 
Ideila Giustizia una relazione coscienziosa o parli-
jcolareggiahi delle suo scoperte, distinguendola, so 
jllepaie, in due capi: nel primo collocherà quei 
{sfatti che, trovati veri, atlìi crebbero sul capo dei 
fioro autori e complici le sanzioni di legge cmilem 
piate nella Sezione li. Cap. IV, 'lilolo IV del Co-

jdice penale vigente : nel s> eondo disconerà e do-
Iscriverà quei-futli d'infedeltà e d'indelicatezza nel-
P'ufliziu elio, se sfuggono swnturatamenic ad una 
Icomminazione di pene corporali, non potrebbe)o 

non far dannare al pubblico disprezzo ì loro fau­
tori e filili ìnesornhiimentf- esfcrilere da cariche ed 
impieghi ch'essi disonnarono. Noti badi, signor 
Procuratori» Generale, riè a grau*o n'è a dignità dei 
colpevoli e ricerchi il male dtfve sta. 

La prev> «go hvanlo che essf-ndo la inchiesta che 
io le delego, vìwimenlc raccomandala dagli altri 
miei colleghi Cons ghcri, tutte le notizie e le in­
forma/ioni, che per la maturila e libertà dei suoi 
carni credent utili ricercare uà ciascun Dicastero, 
le saranno 'tolenlorosksimannmle corrisposte. 

'Dopo i ristitlnmenli sommarti delle delle inchie­
ste, riceverà ella da questo Dicastero ulteriori nor­
me ed inviti 

Napoli 17 marzo tS6l. 
li Consigliere 

Giou. dWvusm. 
Risposta ilei Procuratore Generale. 

Sicnor Con-igliere, 
Ho ricevuto ii riverito suo foglio ed accetto il 

graie e delicato compilo ch'ella mi ha delegalo, e 
sia pur certa, che stira da me eseguilo eon coscien­
za e fermezza, * >• » * 

Dev.nio servo 
Francesco la Francesca, 

All'Ili.0 Big. Consigliere 
del Die. per la Grazia e Giustizia. 

^CRONACA NAPGL1TANA 
— Il giornale rOpù?i"owsm«tt!ìsee la voce 

che il ministro Sigra potesse essere rimpiaz­
zalo dal marchese di Villatnarina. 

— Il Phoseafo oVzicroso ritornò ieri domenica. 
Oggetto unico della sua missione er.i di investiga­
re accuratamente i nostri marie le roso e coste 
comi' allusi quelle delle isole di Lipari ed colet­
te adiacenti per rinvenire una qualsiasi traccia del 
balli Ilo Ei cole del quale si coloratamente non si 
ebbe né M ba no'izia Ogni diligenza è tornala va­
na onde le famiglie dell'equipaggio dell'Ercole e 
dc'pnssipgori imbarcatisi a Palermo deplorano 
come ritorti gli ottanta uomini circa che navigavano 
per Napoli MI quel Piroscafo! Sii atta cosa è per­
tanto che non siasi potuto i in'coire traccia dd 
naufragio. Convien congetturare die la nave siasi 
incendiata o sia stala inghiottita dalle onde in alto 
marci 

— Leggiamo nella Monarchia Nazionali-. 
I soldati volontari dell'esercito garibaldino 

pacati n lult'oggi e che riscossero i sei mesi di 
«iiililìcazione ammontano al numero di il) mila. 
Le spese da noi finora sostenute A Napoli, vuoisi 
che sommino già a 40 milioni e, più sono da pa­
garsi 

E che vuol dire Uè spese da noi soslo-
iiulc a Napoli etc)? E chi questo iVot? Le fi­
nanza ìSnpoletaue non hanno dunque soimni-
nislralo nulla ? Possibile ! Per esaurire a tal 
punto un erario così ricco ci vuol altro che 
le dilapidazioni denunciale dal Popolo uT /-
tnlia, quand'anche fossero vere. 

— Onal è l'enigma dello dimissione iti massa 
del Consiglio di Luogotenenza ? Si tratta «inure 
mera mislideasrone; la Luogoteuenzn vjoohibcrflr-
si dai Consiglieri che non vede 'belle, per far Che 
rimanga ad una nuova ricomposizione solo i|iiul-
cuno di.sua fiducia. 

I Consiglieri h«n dello nel'a loro dimissione, 
parlando delle controversie sorte in Consiglio, che­
li sig. Luogotenente conosceva la verità delle 
cose. 

Siamo noi elio dobbiamo conoscerla, signori 
Consiglieri, perchè siamo noi, che voi avete agiia-
ti con la vostra incapacità e malafede, 

( Progresso ) 
—- Sere fa la Polizia fece annunziare a tutti » 

Napoleoni di illuminare le finestre per,la procla­
mazione.di S. M. Vittorio Emmauuelc lìe d'Italia. 
Non v'era bisogno die la Bolizia avesse mostralo 
tanto zelo da farci rammenlare i tempi de' Borbo­
ni , mentre Napoli è una citta di sentimenti ilalja-
nissimi " ( PnMirmo j 

— Si par'a pubblicamente che le finanze sono 
esaurite, e che no» vi soiro «tenari da puguregl'im­
piegati. Questo non sarebbe, un gran male. Ma è 
un male per la nazione che paga e non sa in quali 
usi è speso il suo denaro, ( Progresso )' 

— Ai Nizzardi, che esularono dajla loro, pallia, 
giova far osservare che ii t% marzo spira 1' anno 
dalla firma del indiato di cessione dollu.luro.patriu. 
alla Francia. Se ne tengano per avterlili coloro 
che non avessero ancora optalo. 

— L'ammirabile, anzi il meraviglioso orili»..-
mento del servizio postale fa sì elle ut moltissimi 
paesi delle province mancassero i l'ranco-bolh, 
Questo dal saggio direttore delle poste è fatto per 
recaie dei guadagni .dio sialo, per Inoli grani di 
pi fi che si pagano sulle ledere non francate. Lo-
devolissima intenzione i ( Pac-e ) 

NOTIZIE ITALIANE 
fi» A TEISMO 

— Si dice che verni qui Luogotenente il Ge­
nerale Cialdìni—Avvezzi ad ammirarlo sul campo, 
vorremmo olio la sua novella miss one l'osse, non 
in Palermo, sul Mincio.'C'umpawi- delta Gancio). 

— L'Uccio annunzia che il generale Cadorna, 
comandante militare a t'ulernio , avtehbe anche 
esso chiesto il suo richiamo, come giù lece il ge­
nerale lìriguouc. ' 

— Con e pure voce a Torino che il marchese di 
ìtloufezeuiolo, luogotenente del re in Sicilia,abb'a 
mandalo al Governo Cenliaie le sue dimissioni. 
—11 comando di Civilella del Tronto non aderì 
stila capitolazione, segnata in Koma da Francesco 
Boi bone e comunicala a^li assediati da ufficiali 
francesi. Il fuoco continua vivissimo da ambe le 
p..rli. ___ Mni 

— Coire una voce sorda, che esalta lo menti, ed 
b che in Palermo s'istituirà un governo militare. 
Non ci sembra credibile: Si dovrebbe punire il po­
pò o de' torli del gotcno? E poi sarebbe questo 



(862 ) 
fl compenso meritato da queslo paese, a cui sacri-
fitii si dove in gran parte l'attuale ordine di cose!' 
Won vi è popolo cosi docile come il Palermitano, 
ma non ve ne è un àltrtf tome" quieto indomabile; 
si faccia la giustizia Ml%aoW".po'M «oiéiitarsi 
henna un carabìniero;^i,»glgfc3N«ttn'fnilèhia od 
abuso,»»! allora non bHsterliiii» 100,000 giuliet­
te — Cosa si chiede? L'esecuzione del Ptebtsèi-
U — H questo il palio die ci lega al Ilo d'Italia — 
So invece il ctmle Cavour vuole eseguire l'4«/ics-
siom è colpa del popolo se vi resiste ? 

(Compatta della Gatìtux) 
MKfeKI.Vt 

— Ignoriamo il lesto della capitolazione ; ma la 
resa è stala a discrezione. 

La mattina dei 13, il 35 mo di linea proceduto 
da un bnllaglione, di Carabinieri al suono di musi­
cali concenti prendeva possesso della fortezza 11 
Generale Cialdlni, segnilo dal suo stato maggiore 
si fermò nel piano dove erano schierali lutti i sol­
dati inermi, e in disparte tulli gli officiali. l'al­
to venire a so il Generale Pergola e scambialo 
seco lui un saluto, chiese degli ufficiali Wìllamutt, 
Guida, Dru'li e Cavaliere, impose loro di deporre 
le armi nelle mani'dei carabinieri e andare agli 
arresti — poi h'co uscire dai ranghi un soldato già 
diseriore ch'I 32 reggimento piemontese, e un ser­
gente, ed entrambi Consegnò ai carabinieri. La 
guarnigione prigioniera Tu spedita iimnantinenti 
parie alle forie/ze di Gomayu e di Castellacelo, 
patte fu Imbarcala per Reggio, per Milazzo, oc. 
jiopo di elle si passò alla consegna delle batterie 
e alla scirica di (ulti i cannoni, Imito le quali ope­
razioni fit inalberala la bandiera italiana e salutata 
dalle sake di (ulti i legni delia fluita e da tutte le 
hallerie della Cittadella!.... 

Umani pienti I Quegli stessi cannoni che ieri vo­
mitava» là morte contro i nostri, oggi ii saldava­
no vincitori !.. ( /Micci. ) 

TOIIIVO 
—È voce che in occasione della imminente pro­

mulgazione del regno d Dalia, escirà 1. un decre­
to di,amnistia per tutti i reati politici e militari an­
teriormente commessi; 2,un decreto con cui Vitto­
rio Emanuele del suo.privalo patrimonio istituisce 
un albetgo per gl'invalidi italiani L'uno e l'altro 
di questi alti meritano il plauso della slampa , la 
riconoscenza delia patria. (Mon. Naz) 

—. Da quanto pare i p igionieri di Gaeta saranno 
messi in libertà. Di 11 mila, 3 e più mila sono am 
maiali 

Il partiloelericale è uguale da per lutto; ecco cosa 
ci scrive oggi il nostro corrispondente di Torino: 

« 1 Torinesi frattanto, che forse non penarono 
mai sul .serio alle con egimuze della perdila della 
Capitale, oggi sono più del dover allarmati I Cle­
ricali soffiano nel fuoco sperando di farne divam­
pare un, incenditi; asseriscono che Torino in po­
chi anni diventerà una miserabilissima cillà dì 
terz'oniine: che le case non renderanno ai pro­
prietari liinloda pagare le imposte, che al popolo 
inanellerà lavoro, e pane; in semina sarà, il lini-
mondo: ci mangiereuio l'uu l'altro Questi artifizi 
però non otterranno l'effetto bramalo, ed io spero 
che serviranno anzi afar pondeiare le cose con 
pacatezza maggiore, ed a dimostrare lino all'avi-
denza che l'aulica capitale Sabauda ha in sé lauti, 
e sì buoni elemenlì, da continuare nella via della 
floridezza, e della prosperità ut cui oggi si trova 
avviala, anche cessando di es-ere la sede del go­
verno. 

CEKOVA 
—La Nazione fa il panegirico al ministero dei 
lavori pobblici, per i servigi postali maritti­
mi che intende stabilire fra le diverse Pro­
vincie de) regno. « Questi servigi, dice la Na­
zione, formano un intero sistema di comuni­
cazione, benissimo coordinato fra i punti più 
.importanti della eosta italiana. » 

Pomandiamo scusa ; a noi non pare che il 
sistema sia beni stimo 'coordinalo, perdio que­
sti vapori non andranno in Palermo che due 
volte solo in ciascuna settimana; sicché passo-
ranno tre o quattro giorni senza comunicazio­
ni. Per la Sardegna accadrà lo stesso, e poggio. 

Ora se le isolo di Sicilia e di Sardegna ap­
partengono all'Italia una, esse debbono avere 
i vantaggi delle Provincie continentali; ed il 

sistema del servizio marittimo allora sarà be-
rlis uno umilialo quando IU ogni giorno a quel­
le isole giungerà un vaporo, e un altro ne ri­
partirà. Gli stessi interessi oomercìali lo esi­
gono. 

MILAliO 
— Proclama del Municipio di Milam*. Il * 

Municipio di Milano puublicava ieri ii seguente 
proclama : 

t Cittadini 1 
S Vi diamo il più fausto, il più solenne, il più 

memorabile annunzio che mai sia sialo udito du 
una generazione d'Italiani: il Regno d'ilaliu è fon­
duto; la nazione, rappresentala m Parlamento, ha 
proc.amafo a He d" Italia Vittorio Emanuele o i 
suoi successori. 

it In meno di due anni abbiam visto alleala la 
Francia, amica l'Inghilterra, persuasa quasi l'i-
Htessa Germania; aboiain visto fugato I' Austriaco, 
dispersi da un solilo dì popolo i principi suoi vas­
salli, disfalla una mouaictua militare da mille gio­
vani eroi ; conto volgili divisi, ed ignoti riabbi ae-
ciarsi e risorgere nazione. 

« turche, IHigcnlti, bolferiuo, San Martino, il 
plebiscito della 'Joscana e dell'Emilia, Marsala, 
Ualalatiuii, Palermo, Uiatellidardo, Ancona, il ple­
biscito delle Alatone e dell' Umbria, di Napoli e di 
Sicilia, Aladdaloiii, Capua, Gaela — questa mera­
vigliosa epopea di vittorie e di concordie italiane 
e passata sotto gli ocelli nostri rapida come il pen­
siero. Il nome geo^rabeo di ieri e oggi potenza in 
Europa. Oggi possiamo dire ai fratelli di Roma e 
di Venezia: tonlorlaleu I L' Europa nun tarderà a 
farci ragione. 

e E noi, cittadini, benediciamo ii dolore che ci 
ha fatto concordi ; lodiamo Iddio che ci ha fallo 
nascere in Vittorio tuianuele un miracolo di Re, e 
che, per la prima volta, ha trasf .rinato un natali-
rio di Re nel iiaiabz o di un popolo. 

« Milano, dal palazzo del Comune, 
« il 14 marzo )8>t. 

« Il Sindaco Bercila. 
« Gli Assessori Luigi baia — Giov. Visconti Ve­

nosta — Giuseppe Robecclu Giov. Rati. 
Warzorali-^Alessandro Cagnoni - tulio Mus­
satati! Lodovico (rolli — Carlo Caguolu — 
Carlo Tcnca — Paolo Belgioioso —- Giuseppe 
Teizaghi — Giuseppe Pinzi. 

« Silva, segretario. » 
NUMERI VINCITOllI DII-LV CIVICI I.OTlEIUV 

(Continuazione, vedi ii n. 213). 
P r e m i o «li ft. US 

Serio Numero 
237 

11 
210 

9» 
100 
414 

17 
26 

14<i 
J81 
133 
4SI 
232 
3«6 
100 
325 
340 
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473 

114 
6 
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421 
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203 
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91! 
SO 

541 
774 
124 
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1M 
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126 
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30 
273 
713 

18 
4M 
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3»« 
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Serie 
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411 

7 
497 
490 
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397 
130 
480 
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353 
53 

361 
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44 

4b7 
426 

4H 
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35 
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36 
393 

38 
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*7 
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467 
K9J 
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Numero 
06 

90S 
503 
6 4 
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374 
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949 
753 
843 
890 
006 

16 
271 
561 
747 
741 
213 
337 

4 
250 
857 
338 

29 
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*7l 
441 
922 
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441 
7M3 
638 
20(5 

Serie N 
38 
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367 
483 
460 
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n i 

16 
193 

76 
203 
97 
74 

36J 
181 
154 
-J78 

20 
326 
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107 
151 
41 
92 
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57 

306 
15 

809 
36 

243 

limerò 
875 
7*0 
257 
al 
93(1 
4-6 
802 
632 
880 
837 
660 
7-0 
737 

92 
196 
560 
9li3 
7.>3 
177 

81 
55U 
4/4 
208 
317 
734 
103 
ISti 
336 
241 
2 6 
584 
3>1 
815 

(conliivua; 

VENEZIA 
nono a Garibaldi. — La commissione del do­

no1 a Garibaldi ricevette la seguente lettera che 
uou ha bisogno dicommerjii. ., 

: v 7 Starti» 5 febbraio 1861. f 
- ..... ViJspedWc,o'ilife trecento ; questo è V oboi» | 

raccolti)1 nella tetra pìcéofa e povera città, pei % 
donò ittfzihnalo afprode Garibaldi. È piccola la f 

nostra offerta, ma non si potè fare di più stante la 
grande vigilanza degli sgherri dell'Austria. E forse 
anche queslo poco ci coslerà dolle lagrime... 

~-~Con piacere pubblichiamo le seguenti lettere. 
Onorevole direzione del giornale 

La Monarchia nazionale in Torino. 
Le cillà venete con nobile gara concorrono con 

le loro offerte palriodche ad onorare l'eroe che 
tanto fece a pro dell' Italia, e che tanto promette • 
pel compimento della nazionale impresa. Pregodi 
faro pubblica la seguente lettera, con la quale il 
comitato veneto centrale accompagna 1. 1500, of­
ferte testé da Venezia e Vicenza pel dono nazio­
nale al generale G. Garibaldi, uni tutta slima. 

l)cr. setto A. Cavailvllo, 
Tonno limano 1861. 

Chiarissimo avvocato slg. Emanuele Celesta 
segretario della commissione poi dono na­
zionale al generale («tuseppe («arlbaldl in 
«enova. | 
Alle lire mille offerte da Padova e Treviso pel [ 

dono nazionale da tributarsi al generale G. Gari­
baldi aggiungiamo ora L. mille cinquecento teslè 
mandateci da Venezia e Vicenza. 

Le lire mille della cillà di Venezia sono accom­
pagnale dalle seguenti parole : Alla vommUsiune 
promolrice del dono nazionale al generale Gari­
baldi in Genova. 

K Al generoso invito dei noslri fratelli di presen­
ti tare un dono all'eroe generale, i Veneziani, che 
« soffrono e sperano, sentono il bisogno di rjspon-
« dere. La coopcrazione dì Venezia a questo gran-

. « d'atto, oltrecchò manifestare la riconoscenza per 
« quanto egli l'eco a pro della patria, varrà a ri-
fi cordare i dolori e la miseria di questa povera 
« provincia italiana, la cui critica posizione non 
« ha acconsentilo ad una maggiore contribuzione. 
« Accolga* pertanto cotesta commissione la tenue 
« offerta di lire mille ». 

Vicenza, non scoraggiata da Iredici anni di sven­
ture e di sacrilicii, durati con fede degna del suo 
palriolismo, si associa alle città sorelle e con lire 
cinquecento offre il suo obolo, di riconoscenza al­
l'eroe, nel cui nome compendiatisi tante glorie e 
tante speranze della patria comune. 

Accolga, chiarìss. avvocalo, i sentimenti della 
sincera nostra slima — Il comitato veneto centra­
le. — Guglielmo d'Onigo - Andrea Meneghini— 
G. Ballista Giustiniano — Alberto Cavalletto. 

Torino 11 marzo 1861. 
VEIIOiVt 

— Scrivono da Verona, 12 marzo, olla Seìdi-
nella bresciana : 

Tulli i commissariati di Polizia del Veneto, col 
mezzo dei cursori municipali fecero avvisati indi­
stintamente tulli i negozianti a non eh udore il 
dì 14 le loro botteghe se non all'ora di Consuelo, 
sotto comminatoria di severo misure di Polizia. 

Il governo teme una gain dosa dimostrazione 
per il di natalizio di Vittorio Emanuele, e la pro­
clamazione del Regno d' Dalia. 

I t t t H t 
Dispaccio del Cardinale A N T O t E l X I 

A Monsignor IMMiJ.IA 
Incaricato d'affari della Santa Sede a Parigi 

in occasione dell'opuscolo 
L a F r a n c i a , R o m a e l ' I t a l i a 

(Conhnuazione e fine; vedi il n. 2t5) 
Privando così tanle anime de'loro legittimi 

pastori, non si fa che attaccare sempre più la 
religione. Su ciascuni di questi punti V. Eccel­
lenza troverà più ampi particolari negli atti 
Pontificii già citali, e ne' miei dispacci prece­
denti che vi si riferiscono. Tuttavianon oJanto 
questi fatti, checché ne pensi l'autore dello opu­
scolo, una cosa ci rassicura, ed ó il pensare che 
ha contro di so le assicurazioni ripetute del suo 
stesso Sovrano o dei ministri di lui,, il trattato 
di Zurigo, in cui sono riconosciuti e ammessi 
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come incontestati e incontestabili, ì.diritti, del 
Sante Padre, e finalmente Io slancio tinaninje 
di tutto il mondo cauìòl,ieo. V, , , » ; 

Con ciò che lobo (iti qui esposto Brèvemen­
te, Vostra Eccellenza'può concepire,,!"idea prin­
cipale di qtlésto scritto. Tutto c*ò chi? accttaula 
oltre a relazioni, per vero direpoco diplomati­
che di aneddoti, di ciancio raccolte nelle anti­
camere, di millanterie esagerato e di proteste 
religioso in quella che vilipende ed ingiuria il 
Capo Supremo della Chiesa, tutto questo senza 
dubbio non merita che io perda il tempo e la 
fatica di notarlo. Havvi però un'allegazioue ab­
bastanza grave da non lasciarla passare senza 
qualche parola di riprovazione. Essa cousiste 
nel presentare un'opposizione alla dinastia che 
wgna attualmente in Francia, il movimento dei 
cattolici francesi in favoredolla S.Sede. É que­
sta un'ingiuria che si fa alia magnanima e ge­
nerosa nazione francese, o elio la ferisce no! 
suo sentimento più delicato, in ciò che forma il 
suo pia bel titolo di gloria e il suo immortale 
eroismo, voglio dire lo slancio religioso. Ma per 
ismentire questa schifosa calunnia avrebbe ba­
stato il vedere che questo movimento venne se-
conlalo in Francia da persone ecclesiastiche 
non meno illustri per virtù e per la loro scien­
za che per la loro sincerità e loro franchezza. 
Attribuire ad uomini cosi risultabili la bassa 
ipocrisia di servirsi del manto della religione 
per coprire i loro disegni politici è un'accusa di 
tale inconveaienza, che non ho parolada espri­
merò il disprezzo che merita. 

Tuttavii, poiché l'opuscolo associa priuci-
pahnente una parte del clero francese al Santo 
Padre, facendogli l'ingiuria di rappresentarlo 
come il docile istrumento di astuti intriganti, 
sono condotto a confondere tanta audacia con 
un solo raziocinio che salta agli occhi di tutti. 
Il movimento religioso in arancia, per la causa 
della Santa Sede, non fu realmente diverso da 
quello che si e manifestato nel Belgio, in Ale-
magna, in Irlanda e altrove. Un effetto uni­
versale dimostra una causa del pari univer­
sale. Si dovrà dunque due che tutta l'Europa 
si è trasformata in una grande Vandea. Se 
dalla Francia parecchie centinaia di valorosi 
sono venuti a schierarsi sotto la bandiera Pon­
tificia, da altre contrade ne venne un numero 
ancora più considerevole. . 
t Si dirà forse che l'opposizione dinastica al­
l' imperatore dei Francesi ha spìnto a questo 
magnanimo sacrifizio i figli generosi di que­
ste differenti nazioni. Ma a chi ragionasse in 
siffatto modo, sarebbe tempo perduto il cer­
care di rispondere. É vero che in Francia il 
movimento religioso per la difesa del Ponte­
fice assalito sì é manifestato con più di viva­
cità o di ardore ; ma il motivo ne é più no­
bile di quello che pensa l'autore dell'opuscolo. 
Bisogna cercarne la causa nel giusto timore 
concepito dalla Francia cattolica di vedersi 
strappata dalla fronte l'aureola più preziosa 
che la incorona, e sul rischio di prestar la 
mano alla distruzione dell' opera di Carloma-
gno. Carlomagno fu grande per aver liberato 
e dilatato i dominii della S. Sede assaliti ed 
invasi da un Re Lombardo che agognava, co­
me avviene oggidì, al possesso dell' Italia in­
tiera. Non basta : egli consolidò la sovranità 
Pontificia sulla più solida base, e la fece ri­
conoscere dall'Europa. 

Ora sì fanno oggidì tutti gli sforzi, perchè 
questa grande opera, che é presso il mondo 
cattolico la gloria più invidiata e più pura' 
della figlia primogenita della Chiesa, cada in 
mina, in disprezzo delle assicurazioni molte­
plici sia pubbliche, sia private, colle quali, 
come ho già detto, quando l'Imperatore dei 
Francesi, e quando i suoi ministri hanno di­
chiarato che il potere temporale non sarebbe 
scosso, ma invece consolidalo. E se voglionsi 
ritrovare altre cause di queste apprensioni, si 
potrebbero forse rinvenire sia nel famoso pro­
clama imperiale indirizzalo da Milano agli I-
laliaui, sia neh' interpretazione data comune­
mente al colloquio ch'ebbe luogo a Ciamben 
ira l'Imperatore dei Francesi e un generale 

piemontese; sia, nell'introduzione del principio 
del non intervento esteso in guisa da, favorire 
la rivolta ed impedire le Potenze cattoliche 
d'accorrere in difesa del Sovrano Ponteficej si% 
nell'opposizione allertlisuwehe avrebbero effi­
cacemente ' arrestato la spogliazione sacrilega 
degti Stati della Chiesa: sia nell'offerta di pro­
poste inammissibili. Tutte queste cause, per 
tacerne molte altre, si concatenano col ricordo 
di ciò che avvenne nel Congresso tenuto a Pa­
rigi nel 1853. 

10 metto fine a questa triste discussione, alla 
quale mi condusse, mio malgrado, l'audacia 
dell'opuscolo. Per conchiudere farò osservare 
che, se è vero, corno dicesi nell'ultima pagina, 
che la Santa Sede ò destituita oggidì d'ogni li­
mano soccorso (come 1' autore sa meglio che 
qualsiasi altro), non é priva del soccorso di Dio; 
e Dio senza dubbio è più potente degli uomini. 
Checché avvenga, il Santo Padre avrà la con­
solazione di essere stato fedele ai doveri della 
sua coscienza^, e nei tempi di si profondo avvi­
limento e di si granie perfidia, d'avere con una 
imperturbabile fermezza proclamato e mante­
nuto in faccia al mondo i principii eterni della 
giustizia e del diritto. Il trionfo morale ò corto, 
e vale assai più d'ogni materiale vittoria. -

Le pochecotisiderazioni che vi trasmetto ser­
viranno a V. E. d'istruzione e di regola, affin­
chè, presentandosi iLcaso, Ella possa confutare 
le obiezioni cne si potessero trarre contro la 
Sanla Sede dall'opuscolo suddetto, e sono, ecc. 

Roma, 2d febbraio 18ói. 
G. Cardinale ANTONELU. 

— Scrivono da Roma alla Nazione : 
Le idee di reazione, -anziché cessare, tornano 

ad essere carezzale più che mai dal governo pa­
pale. Luverà e inferisce gi-irmihneiilo coti quel 
De dun tiiudon. Luverà pubblicamente arruola 
quei nuovi uomini che può imbrogliare. Dov'obli 
specialinenle fa tendere le roti è a piazza M xila-
nara. Si primi-ilotio a qti. i poveri contadini mutili 
e mari, si dice che il loro progetto avrà migliore 
sviluppo die nel passato', perche te più alle mon­
tagne dell' Abruzzo essendo per spogliarsi di neve 
offriranno ai difensori dejla santa causa posizioni 
utili an offendere, fortissime per difendersi. Ciò 
tjiova che si sappia . 

11 Comi ao >aufedisla si è costituito in una so­
cietà segreta che dà ad ogni individuo un nome 
di battagli, poiché lo scopo di essa socelà è la 
difesa del dominio temporal-' del Papa. Ogni so­
cio giura di tener segreto quanto sa di essa socie 
là perquamto vi appartenga e uriche per (piando 
se ne sciolga I a società è designala col nome di 
Stmmac/iiu Sifocleida: non abbiate paura ! 

Ma ciò th cui si occupa quel Comitato è di se­
gnalare alla polizia pontific a i nomi di quei citta­
dini di' esso riiieno piò pericolosi, che è quanto 
dire più devoli alla causa nazionale. Per confes­
sioni' di un prelato, che e inlimo di quei signori, 
le liste sono così numerose che Pasqualoni stesso 
se ne. inquieta, poiché allenano esse le sue pro­
fonde convinzioni, prova della sua sagacità. che 
fossi ro pochi faziosi coloro che desiderano l'unità 
di Ital a-

- Scrivono da Roma al Callolico: I francesi,che 
già occuparono la provincia di Prosinone , occu­
peranno anche l'oittecurvo e lieuevento. Una com­
pagnia di e. rabinteri ponlilicii è stata invitata a 
seguirli. Vi ha chi protende essere già questo un 
fallo compitilo Chi può formarne terna di ragie 
nati conienti? Il famoso duca di Grainonl, che ieri 
nelle me pomeridiane imperlili baio ed imperlili* 
habile passeggiavi! sul corso, non parte più. Stira 
risonalo a scrivere nella cillà dei selle co,li rulli-
ma pagina della Sfuria della protezione napoleo­
nica: così coronerà l'elic mente la serie gloriosa 
dei servigi resi al suo leale goVernoI 

Eppure il Dirli o sostiene che Napoleone ili è 
il sostegno del Papa-Re. 

— Riferiamo sollo ogni riserva le seguen­
ti notizie : 

« La prossima entrata delle truppe piemontesi 
in Roma è •annunziato da ogni parie. » 

« E impossibile ( dice 1' /iidcnenckmcc Belge ) 

« che il corpo d'occupazione restì più a lungo ir» 
« una sihinzioiie cosi anormale., » 

« Ri parla dell' arrivo dei > Piemontesi, scrivono 
« da-Roma all'agènsiollSivas. comedi cosa certa» 
t e molle,persone póngono in ordine i loro uffari. 
« Uict'sHhetlJP.empiitosi entreranno in Roma pri­
sma di'Pasqua. » < 

« Assicurasi, aggiunge un altro corrispondente, 
« che paierr-hi ufficiali sono già arrivali per inten­
ti (tersi coi Romani. » 

« Tutte le lettere di Bologna e della Toscana 
parlano del prossimo arrho dei Piemontesi a Roma 
non come d' una voce, ma come d'una notizia po­
sitiva, » 

it L' opinione generale a Roma, dice un dispar­
ii ciò della OulLer, è che non tarderemo a veder 
« entrare 1' esercito piemontese. Ieri sera si ero 
« sparsa voce che il generale La Mai mora fosse ar­
ci malo A Nami e. Terni svi p eparano archi di 
« trionfo, prevedendo che Vittorio Emmainiele faià 
e quella spada per entrare in Roma, i 

« Si scrive da Tot ino: « I a credenza della pros­
it sima occupazione di Roma dalle nostro truppe 
« acftu'slo ogni giorno maggior credilo, » , 

« E evidente. ( esclama in isliledi mandamento 
« il vescovo di Tripoli ) che Caldina non è j iù sol-
« tanlo alle, porte di Roma, ma ò in procinto di 
« entrarvi e di salire al Campidoglio, e che il papa 
« deve pensare a cedere il posto. » 

— Si stanno preparando parecchie migliaia di 
fermagli in oro col ritrailo di Vittorio Emanuele 
circondati dalla scritta: Ra d' Ha'vi, per commis­
sione di alcuni negozianti comuni che -ogliono 
averli in Roma prima del terminare d'aprile. 

_ ( Won. Naz, ) 
— Scrivono alla Walton Suisse da Parigi Hap-

porli segreti qui giunti, presentano la(situazione 
di Itoma siccome gravissimi!. Non manca'che una 
scintilla per proibir I'esphlsione: gli e perciò che 
si sta affrettando lo scioglimento ìlei a questione 
tra Torino e Parigi, perchè le truppe francesi non 
abbiano a trovarsi, dinanzi a una imponente ma-
iiife-lazìone del popolo, in una situazione impos­
sibile, che le obbligherebbe a smentire la vera po­
litica del governo francese. Tenete pei* certo olio 
l'evacuazione non si farà attendere. 

V Ai manìa porta la sua sapienza sul pro­
getto di dividere Roma; ed ha un forte argo­
mento per provarne Y ingiustizia. Ecco che 
cosa dice V Ai mom a « Noi vorremmo sapere 
che cosa risponderebbe Napoleone 111 e il suo 
cugino a chi proponesse di dividere in due la 
città di Parigi. » L' argomento é proprio cal­
zante, degno dell' Armonia che ha fatto voto di 
slogìcarè. Indi soggiunge. « Noi conosciamo 
una sola divisione possibile di Roma, divisio­
ne che ha già esistito per quattro secoli. É 
Roma esterna e Roma sotterranea, Roma delle 
catacombe. Durante la persecuzione della chie­
sa, Roma era proprio divisa in due: gli impe­
ratori stavano nella Città, i papi sotterra. » 

Ecco i desiderii dell'Armonia! essa vorrebbe 
martiri e martiri; e come s'inganna.-Il diritto-
delia nazione italiana vincerà nella question» 
romana, senza sotterrare il papa. V Armonia. 
lo vedrà. 

— Sì scrive da Vienna alla Gazzella di Colonia 
che l'e.x-re di Napoli si prepara ad una gran so­
lennità (?) e fa costruire tre vetture di gala 0 un 
gran numero di livree. 

Assicurasi che Francesco Borbone possegga an 
cora una somma di 2U) milioni di fianchi depo­
sitali da suo padre sulla banca di Londra. 

- Si legge nella Gazz. di Colonia in data di • 
Vienna. 4 marzo, che la caduta del potere tempo­
rale del papa sia decisa a Parigi, e a Torino è «e-
neralmente ammessa Precisamente su questo 
punto il nostro governo ebbe lanle. prove che nul­
la vi ha da meravigliare se accoglie con diffi­
denza little le notiz.e favorevoli al papa quati 
do vengono dalla Francia K positivo che in (juesto. 
momento è quislionc di sostituite alla guarnigione 
fiances- di Roma una guarnigione pieuiout se; ni* 
le condizioni alle quali questo cambiamento deve 
aver luogo sono ancora avollc in una osculila mi— * 

I sleriosa, che non tarderà però mollo a diradarsi. 
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È possibile che un molto, che partirebbe dn Ro­
ana stessa, darà luogo a questo avvenimento. 

In ogni caso, tanto a l'arjgi, quanto a 'I orino , 
«lualimque siano le miprei^ a cJii*"#porfà mano 
contro it Papa, si avrà eû S'a *di,rinjt»|fBt*o/nt*i lithili 
iracciaiì dall'opuscolo dì»H#Ha%eW,onhière. 

— I cavalli di Frauecsco «I. Si dice che tin 
Iiatlello delle messaggerie ha portali a Marsiglia f 
magnifici cavalli dcli'ex­ro di Napoli, direiii a Pa­
rigi per essere­ venduti. (Steele;. 

—­1 C'esulti, Ecco alcuni erniosi dettagli man­
dali da Roma alla Corrispondenza Bullier riguar­
danti la compagnia di Gesù: Si conosce da un re­
cente lavoro statistico, che esistono tuttora nel 
mondo 7111 gesuiti, dei quali 2039 preti, 2159 
chierici e 2040 coadiutori. Nel periodo di 14 anni 
i gesuiti si sono accresciuti dì 229 ', nel 1847 essi 
non erano che 1734; nel lr54, 5516, nel 1857,' 
«303, e finalmente mi 1*60, 7114. I gesuiti fran­
cesi sono in numero di 218t. i Belgi 531. gli Olan­
desi 205, gli Spaglinoli 670, gli Austriaci 453, gli 
Alemaoni 52*1. gli Inglesi 379, gli Americani 444 e 
(di Italiani 1712. Più di loOu di questi gesuiti, 
sotto 1'aulorilà della prapaganda, sono destinati 
alle missioni estere. In Francia i gesuiti sono di­
visi in ire province, cioè: 1035 per la provincia di 
Parigi, 0i5 per quella (li Lione, e 531 per quella 
di Tolosa. Vi sono 4 collegi di esterni, 21 di pen­
sionarli, 16 seminari. 7 case di noviziato, 36 resi­
denze, 2 case per escreizii, 31 stazioni o missioni. 
In Italia i gesuiti sono (hrisi in 5 prov mie, cioè 
Berna, Napoli. Venezia, la Sicilia ed il l'iemoule; 
in Roma nel 18(10 erano in numero di 492, in Na­
poli 427, in Sicilia 3i 8, nel Piemonte *9I ed in 
Venezia 233 l gesuiti sono stali espulsi dal Pie­
monte, dalla Lombardia, da Modena, dalle Mar­
che, dall' Umbria, dalle Romagne e dalle Due Si­
cilie Nel regno di Napoli aveuino 3 collegi di e­
slerni, 8 di pensionarli 2 seminali. In Sicilia ave­
vano 4 collegi di esterni, 2 ili pensionarti, e un se­
minario. I gesuiti espulsi dalle Provincie pontificie 
occupate oggi dal Ph monto sono in numero di 1X4, 
r.inc: ad Aseo i 23,20a Fano,13 a Faenza, 8 a Ferra­
ra. 17 a Fermo 15 a Forlì, 13 a Foligno, 20 a Lo­
reto, 18 a Senigallia. 2il a Spokio, 8 a Orvieto, 
ila Bologna, e 4 a Sabina. Vi sono 300 gesuiti 
<!Ìrca in Roma disiribuili nel modo seguente: 135 
impiegali nel collegio Romano, 13 alla redazione 
della CivilKì Cattolica. 17 nel coiegio Germanico, 
IO nel collegio dei Nobili, IO nel collegio deli' A­
merica del Sud, 36 nel noviz alo, e 21 nella casa 
di ritiro di Santo Eusebio. Oggi in lotta Ilaba i ge­
suiti non esistono che a Roma, nella Comarca e a 
Ti remino nella provincia di Piotinone. 

FRANCIA 
«­Ultimamente, il ministro dell'Interno ha consul­
tato, con una circoline segicla, i prefelli sullo sta­
lo degli animi. Ed il maggior ninnerò di essi con­
sigliò di ulnare lo truppe da Roma, prima dele 
«lezioni generali, dichiarando che tale misura 
avrebbe una'grande influenza sulle elezioni mede­
sime, e sarebbe alue­ì favorevole al governo nel­ > 
J'opinione delle popolazioni Del resio, lo si ripe­
ti), I' altitudine del panilo legittimista è stala tale, 
«■he lo si può considerare come vinto da so mede­
simo nella lolla da lui inlrapresa, che nessun ne­
mico avrebbe potuto recargli lauto danno, quanto 
ci se ne recò. 

Paio che durante quesla ullima seduta sia ac­
caduto un incidente abbastanza grave al di fuori. 

Un gran numero di sludenli era venuto per as­
sistere alla seduta. Si lece dire ad essi che non 
«ravi posio, e siccome eglino insistevano per en­
trare, gli zuavi marciaiono su di loro colle baio­
nette in canna Essi andarono a lagnarsene all' 0-
f'inion Naliannle. Il signor Guéroult consigliò loro 
la moderazione, e si studiò di far comprendere ad 
*ssi che avevano avuto tot lo d'insistere per entra­
j e lutti in una sala ove quasi non v'erano posti. 
Sta sempre però il l'alto che l'argomento delle ba-
.oiitille non è molto parlamentare. 

— i l principe imperialo, di Fran­
ai». — A proposito del tiglio dell'imperatore 

Napoleone, corre per Parigi la seguente sto­
riella: L'altro giorno l'imperatore vede arri­
vare siiO"figlio con una gcantìe sciabola­e *t|n 
gran fucilo e il cappello «in leéta. —•.Dove' 
vai?irli,domanda suo padre. — Vado in Ha» n 
lia — fèche cosa vai a faro in Italia ?­*vado ' 
a ballerini per il Papa. ~~ Al che Y impera­
tore avrebbe risposto: — Mio caro, di' che 
l'insegnino un'alira canzone. (Unione) 

GRAN­BRETTAGNA 
—E opinione molto diffusa a Londra che Jiossulh 
guadagnerà il processo mossogli contro dall'im­
peratore d'Austria per la fabbricazione delle note 
di banco. 

RUSSIA 
—La Schlesische Zeilung d'ordinario bene infor­
mala nelle sue coi rispondenze dalla Russia e dalla 
Polonia, ci reca il seguente quadro della siluazio 
ne del governo russo : la lettera porla la data del 
dì 8 miuzo. 

«Mai il governo russo si è (rotalo in si gravi 
imbarazzi come adesso Nella Polonia e Lilhavia la 
rivoluzione minaccia: nelle proyincie del sud si a­
spella una prossima insurrezione e qui come a 
Mosca si prendono tulle le misure per reprimere 
un movimento, che come si teme seoppierit fra 
breve II giornale repubblicano G»logol è clande­
stinamente introdotto dall'Inghilterra e dichiara 
apertamente clic ornai il tempo sa venuto di spez­
zare le calene imperiali e costituirsi in nazione li­
bera. Cosa strana ; i più avidi lettori di questo 
giornale sono gli ufficiali della guardia imperiale 
il c.ui contegno comincia a far paura al governo. 

E principalmente il regginienlo Preopraczensltg, 
che sembra infestalo dallo sp rito rivoluzionario. 
Ma si vuole anche sape e ch'e esiste una cott­iura 
militare che aspetleiebbe solo una opportunità per 
scoppiare Aggitingele. a questo 'a quislionc dei 
servi e gli ennssarii inglesi che lavorano con gran­
dissimo zelo per rendere impossibile una alleanza 
russo francese con un Tallo compiuto, come sareb­
be una rivoluzione russa, e avrete un'immagine 
fedele assai della nostra situazione polìtica. 

Anche le finanze non fioriscono mollo e il com­
mercio non é ristabilito e guarito da quelle pro­
fonde forilo che lui ricevuto nella guerra orienta­
le. Il governo dunque farà tulio per ciliare una 
insurtezione polacca che adesso per lui sarebbe un 
colpo mortale, giacche il seguale per una insur­
rezione generale è principalmente aspettato da 
Varsavia. » 

PRUSSIA 
— L'agitazione prende piede anche a Berlino. Se­
condo il Wanderer furono adissi in quella cillà 
numerosi proclami al popolo Prussiano facendo 
appello all'onore e alle speranze della Germania. 
L' unilà germanica è il popolo che la deve fare e 
non i governi. — In Italia, coiichiudc il proclama, 
si sa morire per la iberni e per l'indipendenza : 
voi figli di Hermann dovete mostrare al mondo 
che esisto ancora una gioventù germanica, pronta 
a consacrare col proprio sangue le sante idee di 
libertà e nazìoiialilà. ­ La polizia ha fatte inutili 
ricerche per scovrire gli amori del proclama diffu­
so anche in altre cillà d> Ila Germania. 

CORFU' 
Napoli 18 — Torino 17. 

— Parigi, 17. Corfù. Il progetto di risposta al 
messaggio del Commissario considera ti protetto­
rali) dolliiighjlteria qua! causa unica della sven­
tura dell'Isolo Ionie. La Carnet a è prorogala a tre 
mesi. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 20 (sera lardi! Torino 18 (rilardalo) 
Opinio ne ìd.ì brigatili di Civilolla han ri­

cusalo di obbedire all'ordine della resa della 
fortezza spedito da Francesco II. 

Napoli 21 Torino 20 (mattina) 
Assicurasi clie il Ministero comunicherà 

oggi alla Camera la sua intenzione di modi­
ficare le attribuzioni de' Consigli di luogote­
nenza in Napoli e Palermo. Conseguenza di 

,ciò sarebbe ;uoa modiflca7.io,ne nel Minister0 

(e si chiamerebberp^aieuiiUndividui dell'Ita­
ilia Meridionale ti far parlerei Gabinetto. 

fl>ipoli­M?(sera4ajldi)Torino 20 (manina) 
fflonU&ur'tZto Convenzione della Siria sot­

ìtoScrilta.'fidtzeftà éi Agràm 19. Notizie di 
'■M ostar inquietantissime, insurrezione dei 
Raya di'tutta 1' Erzegovina. Moli} Montene­
grini riniti agi' insorti. I Turchi quasi sem­
pre battuti. Villaggi turchi alla frontiera di 
Montenegro incendiati. Provvigioni da guer­
ra dei Turchi bruciale. 7000 Baschi Bousou­
cki chiamali. 

Washington 4. Notizie in senso bellicoso. 
Lincoln ha nominalo Tudd (?; Ministro n 
Berlino. 

Napoliy%i. Torino 20 (manina). 
— Patrie 20. Vanavia 18. — I Delegati 

dello Provincie sono giunti per intendersi 
col Comilalo di sicurezza. 

Fondi ̂ piemontesi, 76, 10. a 76. 25. 
Tre ppr cento francese, 68. 20. 
Quattro e mezzo idem, 93. 70. 
Consolidati inglesi» 02, li*. 
Vienna 19. — (Manca). 

Napoli 21. Torino 20. 
— Panni 19 (ritardalo).—La conferenza 

si è riunita ad ore 2 per la soscrizione della 
convenzione della Siria. 

Camera de Deputali. —Discussione del­
l' emendamento Favrc intorno ai Municipi! 
di Parigi e Lione. Picard lo sviluppa, ed ac­

' cenna all' enormità del bilancio di Parigi: 
critica il sistema di espropriazione. 1 para­
grati 13 a 16 sono adottali. Quindi lunga 
discussione sul paragrafo 11. Favre sviluppa 
l'emendamento, deplorando che l'Algeria sia 
soggetta al regime militare. Il Governo ri­
sponderà domani. 

Pietroburgo. — Costantino è Presidente 
della Commissione di esecuzione dell'eman­
cipazione. 

Napoli 21. Torino 20 (sera). 
— AscolilQ. Dispaccio officiale—­Dopo 

quattro giorni di fuoco vivissimo, Civilella 
del Tronto si èresaalGeneraleMezzacapo. 

— Parigino. —Il manifesto dell'emanci­
pazione ha prodotto un'eccellente impressio­
ne n Varsavia. La deputazione ha manifestato 
aver fiducia non larderebbe in Polonia la 
realizzazione delle analoghe riforme. 

Napoli 21.Torino 20 isera). 
L'Opiniona di giovedì esamina la crisi 

ministeriale. Dice non trarre con sé muta­
mento politico. Crede che riuscirà piuttosto 
ad una modificazione che ad un cambiamen­
to di ministero. La notizia che il conte Ca­
vour sia incaricalo di formare, ii ministero è 

• prematura. Credesi che resteranno Cavour. 
Mingiteli! e Fanti. Parlasi del banchiere Bn­
stogi alle finanze. S. M. ha fallo chiamare a 
sé Poerio, Ricasoli, Farini e Raltazzi. Spe­
rasi che fra breve il nuovo ministero sarà 
costi lui lo. . 

21 MARZO 
R. Nap. ti per 0/0 77 7J8 

4 per 0/0 (57 
R. Sic. 5 per OJO 77 1/2 
R.Piem.» » » 76 7j8 
R.Tosc. » » » S.C. 
R. Boi. » » » . . . . . . S.C. 
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